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Deliberazione della Giunta Comunale 
N ° 66   del  16-11-2022 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE APPENDICE DI INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO 
SULL'ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI ADOTTATO CON DELIBERA 
DI GIUNTA COMUNALE N. 70 DEL 05.10.2004, RELATIVAMENTE AL 
CONFERIMENTO DI INCARICHI A TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL'ART. 
110 DEL D. LGS. 267/2000. 

 
L’anno  duemilaventidue  il giorno  sedici del mese di novembre,  alle ore 14:50, in Colle San 

Magno, nella Casa comunale, convocata nella forme prescritte, si è riunita la Giunta Comunale  nelle persone 

dei Signori: 

Cambone Valentina Sindaco Presente 
Di Rienzo Marco Vice Sindaco Assente 
Cambone Pietro Assessore Presente 

 
 
ne risultano presenti n.   2 e assenti n.   1.  

 

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE Dott. Ettore Salvati 

Presiede la seduta il SINDACO Avv. Valentina Cambone, il quale, constatata la presenza del numero legale 

e riconosciuta la validità dell’adunanza, invita la Giunta a deliberare in merito all’oggetto sopra indicato. 

 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

Premesso: 
- che l'art. 2 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 stabilisce che le amministrazioni pubbliche 

definiscono, secondo i rispettivi ordinamenti, le linee fondamentali di organizzazione degli uffici e 
determinano  le dotazioni organiche complessive dell'Ente; 

 
    Visti: 

 - l’art. 48, comma 3 del D. Lgs. 267/2000 così come novellato dal D.L. n. 90/2014 che recita che è di 
competenza della giunta l'adozione dei regolamenti sull'ordinamento degli uffici e dei servizi; 

- il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con delibera della 
Giunta Comunale n. 70 del 05.10.2004 ed in particolare l’art. 35 di detto regolamento rubricato: 
“Contratti a tempo determinato per qualifiche dirigenziali o di alta specializzazione”; 

 
Considerato che vi è la necessità di apportare al vigente Regolamento sugli Uffici e Servizi alcune 
integrazioni necessarie ad adeguare la disciplina dei cosiddetti incarichi a contratto ex art. 110 del 
D.Lgs. n. 267/2000 sia  alle novità  introdotte dall'art. 40 del D.Lgs. n. 150/2009, che ha riscritto 
l'art. 19 del D.Lgs. n. 165/2001 rubricato "incarichi di funzioni dirigenziali", poi soggetto ad 
ulteriori  modifiche,  sia alla novella  introdotta  per effetto  del citato art. 11, 1° comma, del D.L. 
n. 90 del 2014, convertito con modifiche nella legge n. 114 del 2014, che ha sostituito 
integralmente il testo dell'art. 110, 1° comma, così come di seguito si riporta: 

 
“ 1. All'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) il comma 1 dell'articolo è sostituito dal seguente:"1. Lo statuto può prevedere che la copertura dei 

posti di responsabili dei servizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta specializzazione, 
possa avvenire mediante contratto a tempo determinato. Per i posti di qualifica dirigenziale, il 
regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi definisce la quota degli stessi attribuibile 
mediante contratti a tempo determinato, comunque in misura non superiore al 30 per cento dei posti 
istituiti nella dotazione organica della medesima qualifica e, comunque, per almeno una unità. Fermi 
restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire, gli incarichi a contratto di cui al presente 
comma sono conferiti previa selezione pubblica volta ad accertare, in capo ai soggetti interessati, il 
possesso di comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità nelle materie oggetto  dell' 
incarico."; 
b) il comma 5 è sostituito dal seguente: "Per il periodo di durata degli incarichi di cui ai commi 1 e 2, 

i dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono collocati in aspettativa senza assegni, con 
riconoscimento dell'anzianità di servizio.". 

 
Considerato che non hanno subito alcuna modifica i restanti commi: 
2. Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, negli enti in cui è prevista la dirigenza, 
stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui possono essere stipulati, al di fuori della dotazione 
organica, contratti a tempo determinato per i dirigenti e le alte specializzazioni, fermi restando i 
requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire. Tali contratti sono stipulati in misura complessivamente 
non superiore al 5 per cento del totale della dotazione organica della dirigenza e dell'area direttiva e 
comunque per almeno una unità. Negli altri enti, il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei 
servizi stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui possono essere stipulati, al di fuori della 
dotazione organica, solo in assenza di professionalità analoghe presenti all'interno dell'ente, contratti a 
tempo determinato di dirigenti, alte specializzazioni o funzionari dell'area direttiva, fermi restando i 
requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire. Tali contratti sono stipulati in misura complessivamente 
non superiore al 5 per cento della dotazione organica dell'ente arrotondando il prodotto all'unità 
superiore, o ad una unità negli enti con una dotazione organica inferiore alle 20 unità. 
3. I contratti di cui ai precedenti commi non possono avere durata superiore al mandato elettivo del 
sindaco o del presidente della provincia in carica. Il trattamento economico, equivalente a quello 
previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali e decentrati per il personale degli enti locali, può 
essere integrato, con provvedimento motivato della giunta, da una indennità ad personam, 
commisurata alla specifica qualificazione professionale e culturale, anche in considerazione della 



temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche competenze 
professionali. Il trattamento economico e l'eventuale indennità ad personam sono definiti in stretta 
correlazione con il bilancio dell'ente e non vanno imputati al costo contrattuale e del personale. 
4. Il contratto a tempo determinato è risolto di diritto nel caso in cui l'ente locale dichiari il dissesto o 
venga a trovarsi nelle situazioni strutturalmente deficitarie. 
6. Per obiettivi determinati e con convenzioni a termine, il regolamento può prevedere collaborazioni 
esterne ad alto contenuto di professionalità. 

 
Ritenuto dover integrare il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi approvato con 
delibera di G.C. n. 70 del 05.10.2004 con le suddette disposizioni alle modifiche legislative intervenute 
con il richiamato Decreto Legge; 

 
Considerato che: 
- sulla scorta della pronuncia della Corte dei Conti - Friuli Venezia Giulia, Sez. Giur. - sentenza 
del 26/03/2013 n. 96 la scelta del soggetto da incaricare deve seguire ad una valutazione 
approfondita, benché informale, dei diversi candidati, previa pubblicizzazione di un avviso in 
ossequio ad un principio di buona amministrazione; 

 
- che il conferimento dei suddetti incarichi è senza dubbio assoggettato sia al possesso dei 
requisiti di formazione culturale richiesti per l'acceso dall'esterno, nella fattispecie rappresentati 
dalla laurea che non dovrà essere quella triennale, ma quinquennale (o anche laurea magistrale o 
diploma di laurea secondo il vecchio ordinamento), sia allo svolgimento di una procedura 
comparativa, ancorché non concorsuale, soggetta ad una preventiva pubblicità, che non dovrà 
necessariamente concludersi con la formazione di una graduatoria, in quanto la scelta del 
soggetto da incaricare è rimessa al Sindaco, ma  dovrà essere motivata non sulla base di 
considerazioni di natura "fiduciaria", ma sulla base dell'esperienza maturata, del curriculum, 
delle attitudini, degli eventuali esiti di precedenti valutazioni, in conformità al tenore del nuovo 
1° comma dell'art. 110 del D.Lgs. n. 267/2000, laddove si fa testuale riferimento al "possesso di 
comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità nelle materie oggetto 
dell'incarico", onde la necessità di disciplinare questi aspetti nel Regolamento comunale 
sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

 
Rilevato, altresì, che per quanto concerne il conferimento  degli  incarichi  ex art. 110, comma 
2°, cosiddetti extra dotazione organica: 

 
- la Corte dei Conti - Sezioni Riunite in sede di Controllo, con sentenza n. 14/CONTR/2011, ha 
ritenuto ancora applicabile l'art. 110, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 TUEL che disciplina la 
facoltà di affidare funzioni dirigenziali al di fuori delle previsioni  della dotazione organica 
dell'ente locale. Infatti, hanno sostenuto le Sezioni Riunite che "in mancanza di una disposizione 
di abrogazione espressa contenuta nel D.Lgs. n.165/2001 (come integrato dal D. L.gs n. 
150/2009), la diversa portata precettiva delle disposizioni in conflitto non integra, pertanto, in 
ossequio ai consolidati canoni ermeneutica, l'abrogazione tacita della disposizione contenuta 
nell'art. 110, comma 2, del TUEL che risulta pertanto tuttora applicabile". Peraltro la ritenuta 
ulteriore applicabilità  dell'art.  110,  comma  2, TUEL rappresenta l'extrema ratio poiché appare 
riferibile esclusivamente ad "esigenze gestionali straordinarie che, sole, determinano 
l'opportunità di affidare funzioni, anche dirigenziali, extra dotationem  e quindi  al  di là delle 
previsioni della pianta organica dell'ente locale che, invece, cristallizza il fabbisogno ordinario 
di risorse umane"; 

 
- che, per il ricorso ai suddetti incarichi, l'art. 110, 2° comma, con riguardo agli  enti  nei quali 
non è istituita la dirigenza (ipotesi nella quale rientra il Comune di Colle San Magno) demanda 
al regolamento degli uffici e dei servizi la disciplina  dei  "limiti,  criteri  e modalità" con cui 
stipulare, al di fuori della dotazione organica, contratti a  tempo determinato di dirigenti, alte 
specializzazioni o funzionari dell'area direttiva, fermo restando l'osservanza delle seguenti 
prescrizioni fissate dallo stesso legislatore: 
a) La verifica preliminare della "assenza di professionalità analoghe". 

 
b) Il possesso dei "requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire" ovvero almeno  la laurea che 



non dovrà essere quella triennale, ma quinquennale (o anche laurea magistrale o diploma di 
laurea secondo il vecchio ordinamento), come esplicitato dalla già citata Deliberazione 
07/10/2014 n. 159 della Corte dei Conti - Sez. Controllo Friuli Venezia Giulia. 

 
c) Il ricorso ai suddetti incarichi potrà  avvenire "in  misura  non  complessivamente superiore al 

5% della dotazione organica dell'ente arrotondando il prodotto all'unità superiore, o ad 
un'unità negli enti con una dotazione organica inferiore alle 20 unità"; 

 
Ritenuto, per quanto esposto, doversi integrare l'attuale disposizione del regolamento degli 
uffici e dei servizi riservata agli incarichi ex art. 110, 2° comma, estendendo e dettagliando 
anche a questa fattispecie la procedura comparativa per l'individuazione del soggetto da 
incaricare che viene introdotta con il presente atto per il conferimento di incarichi ex art. 
110, 1° comma, in modo che la scelta del soggetto esterno da parte del Sindaco avvenga 
anche nel rispetto dei principi di buona amministrazione; 

 
Vista la bozza di appendice ad integrazione del Suddetto Regolamento redatta dal Responsabile del 
Servizio Personale che si compone di n. 14 articoli, redatta al fine di recepire le modificazioni 
normative intervenute per il conferimento di incarichi a tempo determinato ai sensi dell’art. 110 del D. 
Lgs. 267/2000; 

 
Dato atto che il presente provvedimento non costituisce un atto di macro-organizzazione volto alla 
ridefinizione degli uffici e dei servizi, ma di necessario adeguamento alle disposizioni normative 
sopravvenute, con particolare riguardo al D.L. n. 90 del 2014, convertito con modifiche nella legge n. 
114 del 2014 ed agli orientamenti giurisprudenziali che si sono venuti consolidando in materia; 
 
Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso   dal Responsabile del Servizio I ai sensi 
del combinato disposto degli articoli 49, comma 1 e 147 bis, comma 1 del D. Lgs. n.267/2000 e s.m.i.; 
 
Con voti unanime, legalmente resi 

 
DELIBERA 

 
Per le motivazioni in premessa che qui si intendono integralmente richiamate: 

 
1. Di approvare l’appendice composta da n. 14 articoli di integrazione al Regolamento 

sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi approvato con delibera di G.C. n. 70 del 
05.10.2004, con le suddette disposizioni alle modifiche legislative intervenute con il su 
richiamato Decreto Legge; 

2. Di dare atto che le presenti modifiche, non assurgendo ad atto di macro-organizzazione per 
la ridefinizione complessiva degli uffici e dei servizi, in quanto preordinate soltanto ad 
adeguare alcune disposizioni regolamentari alla normativa sopravvenuta ed agli orientamenti 
giurisprudenziali che si sono venuti consolidando in materia, sono oggetto di informazione 
successiva alle Organizzazioni Sindacali Territoriali ed alla R.S.U. ai sensi dell'art. 7 del 
CCNL 1/04/1999 e del novellato art. 6, 1° comma, del D.Lgs. n. 165/2001; 

3. Di disporre che copia del presente atto sia pubblicata, oltre che all’Albo Pretorio on line, sul 
sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”, Disposizioni generali 
- sottosezione Atti Amministrativi Generali – Altro; 

4. Di dare atto che l’entrata in vigore del presente regolamento, disciplinante le modalità di 
conferimento degli incarichi a tempo determinato ai sensi dell’art. 110 del d. lgs. 267/2000 e 
costituente appendice al regolamento di organizzazione degli uffici e servizi, è fissata con 
immediatezza sin dal momento dell’approvazione della presente. 

 
Con successiva votazione unanime il presente atto viene dichiarato urgente ed immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art 134, c.4, del d.lgs. n. 267 del 18.8.2000. 
 
 
 
 



 
Per quanto concerne la Regolarità TECNICA ha espresso parere Favorevole, ai sensi dell’art. 49 del 

D. Lgs 18/08/2020, n. 267 nonché la regolarità e la correttezza amministrativa ai sensi dell’art. 147 

bis del D. Lgs 267/2000. 
 
 
Colle San Magno, 16-11-2022   Il Responsabile del Servizio 
      F.to Dott.ssa Maria Raso  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Il Presente Verbale viene letto e sottoscritto come segue: 
 

IL SINDACO  IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Avv. Valentina Cambone F.to Dott. Ettore Salvati 

 
______________________________________________________________________________ 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario Generale certifica che la presente deliberazione verrà pubblicata nel sito 
internet del Comune di Colle San Magno www.comune.collesanmagno.fr.it - Sez. Albo Pretorio 
Online per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art.124, comma 1 della Legge n.267/00 e nella 
Sezione Amministrazione Trasparente e ne sarà data contestualmente comunicazione ai Capigruppo 
Consiliari, ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs n 267/2000. 
 
 
Colle San Magno,           
 

IL RESPONSABILE 
DELL’ALBO PRETORIO 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

 
F.to Dott.ssa Maria Raso  

  
F.to Dott. Ettore Salvati 

 
______________________________________________________________________________ 
 
 
 
La presente Deliberazione è stata pubblicata all’ Albo pretorio on – line del Comune di Colle San 
Magno (www.comune.collesanmagno.fr.it - sezione albo pretorio) in data 17.11.2022 e vi rimarrà 
pubblicata per 15 giorni consecutivi; contestualmente, con prot. n. 5187,  ne è stata data 
comunicazione ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs n 267/2000. 
 
Colle San Magno, 17.11.2022  

Il Responsabile delle pubblicazioni on-line 
                 Dott.ssa Maria Raso 
 
 
 
 
 
 
























	Deliberazione della Giunta Comunale
	DELIBERA
	REFERTO DI PUBBLICAZIONE

